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vicino, la muta eloquenza ironica e sottile? 
Dire che il luminoso sorriso delia riviera 
ligure era venuto a gettar nella sala on­
date inebrianti di profumi salienti dai 
mazzi di magnifiche violo offerte dai gen? 
tili ufficiali, viole azzurre come certi occhi 
che il cronista notò nel celato taccuino 
del cuore? Sarà gradito il paragone? La 
donna pensa (la donna pensa sempre bene 
- salvo errore) di essere il fiore più profu- 

. mato e gigantesco che sorrida alla bru­
mosa giornata dell’uomo.... Dire che i dolci 
datteri (nella gustosa cenetta) vennero a 
far pensare treccie nerissime fiorite al­
l’ombra di ondulanti palmizi, come in un 
sogno di fugace estasi orientale? No, poiché 
altre chiome biondeggiavano in evanescenti 
visioni di nordiche figurine ascoltanti bal­
late sussurrate furtivamente....

Dire che, come nella fantasia ellenica, Ve­
nere sorgeva dalle spume marine, figurine 
perfette emergevano da frusciasti spume 
azzurre, rosee, bianche? No, poiché nel 
marmoreo Partenone di quella sera, Ve­
nere non avrebbe trovato stanza....

Fare dei nomi e fregiarli o sfregiarli di 
aggettivi? No, poiché una graziosa signo­
rina mi assicurò che gli aggettivi non 
piacciono al gentil sesso: chi potrà mai 
intuire l’aggettivo che piace o meglio si 
adatta alla donna?

Il cronista lascierà le belle avvolte da 
una rosea nube, da un velo di mistero che 
nessun sacrilego oserà sollevare...

Quasi il cronista sarebbe tentato di no­
minare i cavalieri, violando le consuetudini, 
facendosi suggerire dalle signore i relativi 
aggettivi! quale curioso mosaico morale se 
na potrebbe ritrarrei

Le danze si protrassero sino alle quattro: 
e quando l’allegra brigata usci all’aperto, 
i cumuli di neve biancheggianti qua e là 
parevano enormi sorbetti abbandonati da 
una notturna festa danzante di diavoli, 
sorti dalle profondità infernali della Bol­
lente e dispersi dal vivace cicalio dei rin­
casanti. Argow.

Numeri dei Lotto
(Nostro Telegramma Particolare) 

Ettr. di Tarili dilli 4 Marzo

£a Settim
Il Consiglio Comunale venne convocato 

per ie ore 15 d’oggi con il seguente 
Ordine del giorno:

1. Ratifica di deliberazioni d’urgenza 
della Giunta.

2. Dimissioni dell’Assessore del Dazio.
3. Parere intorno alle revisioni degli 

Statuti delle Opere Pie: 1. Scassi Sigismon- 
di - 2. Dottrina Cristiana - 3. Rosario - 
4. Cassini.

4 . Domanda della Società « Il Vetro » 

per l’acquisto dei terreno necessario alla 
costruzione della strada dal Corso Bagni 
«Ila via dell’Annunziata.

5. Approvazione dei progetti allestiti 
dall’ufficio tecnico per la sistemazione del 
piazzale della ferrovia e pei lavori delle 
Pecchie Teme.

6. Approvazione del Regolamento di 
Pulizia Mortuaria.

7. Progetto di edificio per la Posta.
Università Popolare — Lunedi scorso 

aU’Università Popolare l’Avvocato Pio Mo­
relli lesse una bella conferenza sul tema 
idealità Umane. La sua lettura spigliata 
seppe tener ferma l’attenzione dei presenti 
che lo applaudirono molto

Giovedì prossimo il Dottor Riccardo De- 
Atexandris dirà.... non siamo riusciti a 
saper cosa e ce ne duolo, perché siamo 
convinti che dirà indubbiamente delle belle 
cose.

Sabato prossimo il dott. Ubertis terrà 
una lezione sulla lotta contro la tuber­
colosi.

A proposito della polenta di Ponti
— Ci scrivono: La Bollente beve grosso 
volentieri; parla nientemeno che di cente­
nario dell’istituzione della polenta. É sem­
plicemente madornale. La gran polenta 
carnevalesca venne ideata la prima volta, 
e fatta a sue spese, dal signor Bartolomeo 
Monti tu tt’ora in vita non vecchio e rigo- 
lioso, ed abitante a Torino in via S. Chiara. 
Verso il 1874 o 75 partito da Ponti il sig. 
Monti, il sig. Mezzano Giovanni provvide 
gli utensili, caldaie, focolare ecc. a che 
la famosa polenta continuasse ad essere 
fatta ogni anno.

Solo quest’anno tutto il necessario venne 
acquistato da vari abitanti del paese:

Breve: la polenta carnevalesca pontese 
non ha che 46 o 47 anni di vita.

Beati i Pontesi che possono contare per 
centenario un periodo che è certo inferiore 
ad un cinquantenario!

Conferenze Agrarie — Elenco delle 
Conferenze agrarie che a cura del direttore 
della R. Cattedra Amb. di Viticoltura locale, 
verranno tenute nel corr. mese di marzo:

12 - Vesime - Malattie della Vite - Colti­
vazione razionale del gelso e del nocciuolo.

12 - Loazzolo - Coltivazione razionale 
della vite - Pcronospora.

19 - Cassinelle - Coltivazione e potatura 
della vite.

26 - Maranzana - Viticoltura e enologia.
26 - Hicaldone - Coltivazione razionale 

della vite.
Il Cav. Giovanni Tarditi a Roma —

Abbiamo altre volte avuto occasione di 
occuparci di questo nostro concittadino: 
Intelligente e studiosissimo seppe rag­
giungere il primo posto tra i Maestri di 
musica del R. Esercito. A dimostrare 
quanta stima e quanta simpatia egli goda 
alla Capitale, siamo lieti ora di dar posto 
ad una lettera che il Comitato dei festeg­
giamenti nazionali pel XX Settembre 1905 
gli diresse in questi giorni:

« Comitato dei Festeggiamenti Nazionali 
pel XX Settembre 1905 in Roma.

« Presidenza del Comitato esecutivo on. 
Baccelli, Torlonia, Santini, Giovagnoli.

Roma, 21 Febbraio 1905.
Sede Via Augusto Palentiani, 6.

« lll.mo sig. Cav. G. Tarditi 
Professore di Musica 

Roma,
« Questa Presidenza si onora di parte­

ciparle che il Comitato per i festeggiamenti 
nazionali per il 35° anniversario della presa 
di Roma, lo ha ad unanimità eletto a Presi­
dente della Commissione per il numero del 
qui unito Programma — Concorso di Mu­
siche. —

« L’eletto ingegno, la fama della sua va­
lentia ed il suo nome resosi popolare, ci 
sono arra che l’avere affidato a Lei questa 
nostra parte del programma verrà con 
quella serietà portato a buon fine. E cosi, 
mentre la S. V. aggiungerà nuova fronda 
di alloro alla sua corona, coopererà al rag­
giungimento del nostro patriottico ideale.

« Nel ringraziarlo anticipatamente della 
sua gentile cooperazione ed in attesa di 
mettersi a sua disposizione per tutto 
quanto la S. V. crederà necessario, por­
giamo i più distinti saluti.

« Della S. V.
Per il Comitato 

Il Vice Prendeste : C. STACCHIVI ».
F anfara Garibaldi — La giovane Fan­

fara Garibaldi ci fa sapere che Martedì si 
recherà in corpo a visitare il Circolo 
Garibaldi di Rivalta Bormida.

La visita è doverosa perché i nostri Gari­
baldini sono i più giovani. Benissimo, bravi 1

Speriamo che il mal tempo non guasti 
la bella passeggiata.

Un curioso biglietto affisso al botte­
ghino del lotto— Giovedì a mezzogiorno il 
botteghino del lotto era chiuso e sulla porta 
stava scritto un biglietto in questi termini: 
Stante l'anormale servizio ferroviario 
si anticipa la chiusura del giuoco di 
ventiquattro ore.

Il Ricevitore Rondinino.
Siccome noi non arriviamo a compren­

dere le ragioni di tutto ciò, lo riportiamo 
a titolo di cronaca esponendolo cosi al giu­
dizio del pubblico.

Tribunale — Udienza del 27 Febbraio 
— Assolutoria — Ivaldi Bartolomeo, da 
Melazzo era stato condannato dal sig. Pre­
tore di Acqui alla reclusione di giorni do­
dici per aver atterrato un olmo, tagliato 
acacie e pianticelle in un fondo, di cui do­
veva dismettere il possesso a San Martino, 
avendolo venduto a certo Dacquino.

Il tribunale, accettando la tesi defen­
sionale lo mandava assolto per inesistenza 
di reato.

Parte Civile: Proc. Bistolfi, avv. Braggio.
Difensori: Avv. Costa e Giardini.

Udienza del 3 Marzo — Pittaniglio 
Paolo undicenne era imputato di lancio di 
pietre contro il treno e lesioni personali 
contro certo Moccafìghe.

Il P. M. chiese tre mesi di reclusione 
da scontarsi in casa di correzione.

Il tribunale, sentita la difesa, lo man­
dava assolto per inesistenza di reato.

Difensore avv. Giardini.
Fiera dei Tini a Roma — Da Roma ci 

scrivono-. Sabato u. s. ore 15, si è 
inaugurata la 29* fiera Nazionale di vini 
e liquori col concorso per un sistema di 
chiusura di fiaschi. Si inaugurò nel contompo 
l’esposizione di frutte invernali e recipienti 
per vici e olii.

Stante che S. E. il Ministro d’Agricoltura, 
Industria e Commercio, comm. Rava, era 
impegnato alla Camera dei Deputati, uni­
tamente al suo sotto segretario di Stato, 
S. E. Del Balzo, il Ministro inviò alla

Direzione del Circolo (leggi presidenza) un 
telegramma scusando sé e il sotto-segre­
tario, e indicando quale suo rappresentante
il comm. Ricca Rosselini; ed infatti alle 
ore 15, entrando in Teatro detto commen­
datore con una coda di gentiluomini, fra i 
quali il comm. Fataccio per il Prefetto, 
l’assessore Berti per il Sindaco di Roma e 
il comm. Voghera vice-presidente della 
Camera di Commercio di Roma, nonché 
l’on. Ruspoli Principe Romolo, presidente 
del Circolo Enofilo, al suono della marcia 
reale si inaugurò la fiera. Il sullodato 
commendatore fece un rapido giro per 
tutta la sala e ammirò diversi banchi messi 
con eleganza e gusto. Si soffermò mag­
giormente presso quello della casa nobile 
Bighi Borghese di Siena, quello dei Fratelli 
Modesti ed infine presso quello del vostro 
compatriota Samuele Ottolenghi per il quale 
ebbe parole di lode.

Ebbe pel sig. Samuele Ottolenghi parole 
di elògio anche il Messaggero di Roma.

Al momento di andare in macchina ve­
niamo a sapere che le Autorità Cittadine 
ed il Comitato pel Veglione del 4 Marzo, 
hanno ricevuto il seguente telegramma 
in via d’urgenza:

Ministero dei Lavori Pubblici 
ISTITUII INTERNAZIONALE DI AfiRICILTMA

Questo Ministero ha determinato di fissare 
questo rispettabile ed interessante centro 
agricolo quale sede della prima seduta del 
Congresso Internazionale di Agricoltura che 
si terrà la sera di sabato 4 c. ai. nel Poli­
teama Garibaldi in occasione della riunione 
carnevalesca delle Società Operaie e Agricole 
locali.

Si prega le LL. SS. Ill.me di disporre 
tutto pel degno ricevimento.

La seconda seduta di detto Congresso 
avrà luogo a Roma.

Il Ministro: F.to Rava.

La Posta del Giornale

Sig. abitante del Corso Bagni — Ab­
biamo ricevuta la sua lettera e pubbliche­
remo nella rubrica • Voci del pubblico • 
se ci manderà la firma. Comprenderà come 
non possiamo pubblicare senza sapere, al­
meno noi, da chi ci provenga.

S t a t o  C iv ile
Dal 25 Febbraio al 3 Marzo 1905.

N a a o lt«
Maschi 3 — Femmine 3 — Totale N. 6.

D e c e s s i
Ivaldi Giacinto, d’anni 33, falegname, da 

Acqui.
Morelli Maria, d’anni 4, da Acqui.
Ottolia Maria, d’anni 30, casalinga da Mon- 

taldo Bormida.
Camera Teresa, d’anni 1, da Acqui.
Romano Francesca marit. Vaudano, d’anni 

62, casalinga, da Viguzzolo.
Migliardi Michele, d’anni 69, contadino, da 

Ovada.
Giacchero Maria, di mesi 3, da Acqui.
Filipello Domenica, d’anni 56, sarta, da Acqui.
Ghiazza Guido, danni 77, contadino, da 

Acqui.
Prato Maria, d’anni 64, contadina, da Acqui.
Persi Antonia, di giorni 12, da Genova.

Metri naonl
Rapetti Guido, contadino, da Acqui, con 

Servetti Pierina, contadina, da Acqui.
Guata Pietro, contadino, da Acqui, con Scot­

tino Rosa, contadina, da Acqui.
Ramognino Stefano, contadino, da Acqui, 

con Galesiu Maria, contadina, da Acqui.
Ivaldi Guido, contadino, da Ricaldone, con 

Cavallero Marietta, contadina, da Acqui.
Guano Nicolò, meccanico, da Cairo Monte- 

notte, con Benazzo Maria, sarta, da Acqui.
Pronzato Enrico, contadino, da Acqui, con 

Cavanna Giuseppina, contadina, da Acqui.
Poggio Donato, contadino, da Melazzo, con 

Buffa Virginia, contadina, da Acqui.
Pubblicazioni di Matrimonio N. 5.

S. Diha, Gerente Responsabile 
ACQUI -  TIPOGRAFIA S. DINA.

La Famiglia Morelli sentitamente rin­
grazia tutte quelle gentili persone che nella 
dolorosa circostanza delia perdita della 
loro amata

M A R I A
furono loro larghe di conforto e ne vollero 
accompagnare all’ultima dimora la salma 
della defunta.

Balocco Giovanni e famiglia Filippello
porgono vivi ringraziamenti a tutti quanti 
vollero rendere l’ultimo tributo d'affetto alla 
amata

Giovanna Balocco Filippello
accompagnandone la salma all'ultima di­
mora.

La signora Cristina Salvi vedova Ivaldi
ringrazia commossa tutti coloro che vollero 
dare l’ultima prova di affetto al suo caro 
estinto

GIACINTO IVALDI
accompagnandolo a ll’ultima dimora.

V i l i  fui 8 da pasto
Gabinetto Medico Chirurgico

DEL

D O T T .  A C H I L L E  Z O J A
Specialista Malattie Segrete e deila Pelle 

Gii Assistente alla Clinica Dermosifilopatica di Pivia

Visita tu t t i  i giorni 
dalle IO alle 12 e dalle 3 alle 5.

ALESSANDRIA - Via Savonarola, 9.

l'antica. P iSEIJESIi e RETICCE&U 
B O D R E R O  E  AR IEN T I

Piazza della Bollente 
é stata traslocata sulla stessa Piazza, Casa 
avv. Bruni, N. 3, dietro il monumento della 
Bollente. — Ringraziano sentitamente la 
vecchia e nuova clientela che vorrà onorarli 
col loro rispettabile e gentile concorso.

M acelleria FBATELLI BOSSI
ACQUI -  P a lazzo del T ribunale -  ACQUI

A datare dal 1° Gennaio 1905 le carni di 
prima qualità verranno poste in vendita ai 
prezzi seguenti :

. Carne di Vitello, quarto anteriore L. 1,20 
» « » posteriore » 1,30
» » coscia (seoz’ossa) * 1,70
* di Sanato, quarto anteriore » 1,40 
i » * posteriore » 1,70
» » coscia (senz’ossa) » 2,25
Servizio inappuntabile, se richiesto, 

anche-a domicilio.____________________

A V V I S O
Qualunque persona che intendesse to­

gliersi ogni cura e disturbo per quanto 
concerne le pratiche relative ai funerali, 
sia per la consegna al Municipio, sia per 
funebri religiosi -  ed intervento delle 
Confraternite -  ed Ospedale -  può rivol­
gersi ai sottoscritti, i quali presteranno 1« 
loro opera gratuitamente.

CHIOM BA, POGGIO &  C.
Via Vittorio Em. I l  -  Acqui.

G O T T A  CCBAw  ■ ■  e guarigione col
L I Q U O R E  A N T I G O T T O S O

del Dottor Calcagno 
Depositi.

Torino, G. B. Schiapparelli e Figli.
Atti, Farmacia Dott. Robaldo e Rosa. 
Aleaaandria, Farmacia Dottor G. Pugliese.

{Qjf* Chiedere opuscolo gratis ai si­
gnori Dottori Calcagno e Stroppiano, Vi« 
Cibrario, 14 Torino.

CASA DI GURA
PER MALATTIE DI CHIRURGIA GENERALE

GINECOLOGIA
del R etto , delle O s s i  e  A pparato  Genito U rinaria

OPERAZIONE RADICALE d e lI’ERNIA
C O I  P I U ’ M O D E R N I  S IS T E M I

Diretta dal Dott. E. MARTINI
Chirurgo Consulente

D o tto r T E R E S IO  SA R TIR A N A  
Ckinrgi Oaptdal» S. Biovaiai di Tirili

ACQUI — Via Madonnina, I8 — ACQUI

G. B. ZUNINO | \ .
CHIRURGO - DENTISTA - MECCANICO 

A C Q U I
Piizu Vittorio Enu., N. 2, Casa cav. Tisi.

in ia to  RISTORANTE DEI MORO
sotto i P ortici Toso

D A  R I M E T T E R E .
Pel 1° Settembre

A lloggio  di 7  am bienti al
2° piano, casa Toso, con vista in piazza 
Vitt. Eman.

Rivolgersi al portinaio.______________

Alloggi da Affittare
1 oent, «Ila parola (Minimo Cent. SO ).

Magazzeno ampio da affittare anche subito in 
Corso Bagui, N. 13, Casa Làstond.

Rivolgersi presso la sig.ra Làstond._________

Alloggio di H Camere con gas da affittare, Via 
alla Bollente, casa Dotto.

AUittaei Alloggio di N. 4 camere, con soffitte, 
solaio e cantina — Casa Generalo Caire — 

Corso Cavour.____________________________

Due e tre Camere da affittare pel l* Marzo. — 
Canti Aymar Pietro, Via Garibaldi, n. 4.


